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; Il cineasta tedesco impegnato a « girare »a San Francisco 
• j s — — — — ^ • — •. . - i . . . • . i . . , . , . . — • • • . . , - , • 

Si chiama Coppola l'amico 
americano di Wim Wenders 

Il nuovo film su Dashiell Hammet prodotto dal regista di «Apocalypse 
; now» — Una proposta: perché non proiettare in Italia « Alice nella città »? 

V v 

| / trentacinque anni, solita
mente, sono considerati la 
metà dell'esistenza^ il « mez-
ìo del cammin di nostra vi-^ 
ta ». Cinematograficamente," 
però, sono per lo più un'età 
molto verde, all'altezza della 
Quale gente come Antonioni, 
Bresson, De Sica, Rossellini, 
Pasolini, Joseph Losey e Bob 
Altman non era ancora del 
tutto sicura di fare il regi
sta da grande. • < . , 
• Wim Wenders i trentacin
que anni < li compie • giusto 
oggi, essendo nato a Dussel
dorf il 14 agosto del 1345. E' 
un regista tedesco che i no
stri lettori dovrebbero ri
cordare, perché l'Unità ha 
spesso parlato, a volte entu
siasta, dei suoi lavori. Ha già 
girato otto cortometraggi e 
otto film, di cui almeno tre 
sono, a detta di molti, dei 
capolavori, e attualmente sta 
lavorando in America. Con 
questo pezzo non vogliamo 
tanto fargli gli auguri (chis
sà se avrà modo di sentirci 
laggiù in California) quanto 
indagare un attimo sulla sua 
attuale attività: questo ragaz
zo innamorato del rock'n'roll 
(ha dedicato il sito primo1. 
lungometraggio, Estate in 
città, ai Kinks, ha uscio mu
sica dei Rollìng Stones, di 
Van Morrìson, dei Creeden-
cé Clearwater Revival, dei 
Lpving Spoonfid) è in Ame
rica ormai da un paio d'an
ni. Che ci sta facendo? 

•. 'Intanto ha messo su fami
glia: sua moglie è Ron'ee 
Blakely, un volto che avrete 
visto senz'altro (era Barba-

Jackie Chan, nuovo eroe del Kung Fu 

Qui sopra (e accanto al titolo) due inquadrature di e Nel corso del tempo » 

ra Jean, la cantante bianco
vestita dì Nashville, quella 
che " viene uccisa sul palco 
nella scena finale). Inóltre 
(visto che è innamorato, da 
sempre, anche del cinema 
americano) fa dei film. Era 
già stato a New York nel 
1973 e nel 1977, per girarvi 
alcune scene rispettivamen
te di Alice nelle > città e 
dell'Amico americano. Com-, 
pletamente statunitense è in
vece Lightning over water, 
(t lampo sull'acqua »), pre
sentato all'ultimo festival di 
Cannes, singolare film-docu* 

wenfario che « mette in sce* 
«a » la morte (reale) del 
l'anziano regista Nicholat 
Ray, deceduto l'anno scorso 
e che per Wenders aveva 
<f\à interpretato il capo de* 
t\ /pi/?cf/irò £M * l_?ziminn ami»* 
lucano'. '••[. .--o '.'• ".->••• ••;•..•• : 

Attualmente, Wenders sta 
lavorando al montaggio di 
Hammett (titolo non ancora 
definitivo), film nero in sti
le anni quaranta-cinquanta 
imperniato sul celebre scrit
tore Dashiell Hammett, crea-
ìore del personaggio dell'in
vestigatore privato Sam Spa

de (che al cinema ha avuto il 
volto di Humphrey Bogart 
nel Mistero del falco, di John 
Huston) e detective in prima 
persona (prima di diventare 
uno dei romanzieri.più prò-
Hfì/'i a nnnnti / ) M w » w n -fu 

per anni un agente della fa
mosa Pinkerton, una delle 
più efficienti e spietate a-
genzie d'investigazione degli 
Stati Uniti). Hammett sarà 
una biografia romanzata, in
terpretata da Frederic For-
rest (visto in Apocalypse 
now e in The rose) e mol
to giocata sui temi dell'ami

cizia virile e ddla morte: te
mi cari a Wenders, che V 
hanno probabilmente spinto 
ad accettare il soggetto trat
to da un libro di Joe Gores 
e propostogli da Francis 
Ford Coppola. :,' . , . , , 

Si, proprio Coppola, quel
lo del Padrino e di Apooalyp. 
se now; ora ha una sua ca
sa di produzione, la Zoetro-
pe, ha fatto soldi a palate 
con gli ultimi colossi di Lu-
cas e Spielberg e sta reclu
tando talenti un po' dovun
que: oltre a Wenders, sta 
producendo anche il nuovo 
film di Monte Hellnian (quel
lo della Sparatoria), ha pro
dotto l'ultimo Kurosawa (Ka-
gemusha, palma d'pro a Can
nes), produrrà, la notizia è 
fresca, il prossimo Aiitonio-
ni. Noi speriamo solo che, 
con l'aiuto di questo insolito 
mecenate, Wenders (abitua
to a girare in tempi lunghi, 
senza una sceneggiatura pre
fissata, con una troupe com
posta di amici che non l'han
no potuto seguire in Ameri
ca per vìa delle leggi sinda
cali sugli stranieri) non ven
ga stritolato dal moloch del 
cinema : americano come "•' è 
capitato, prima di lui, a teu
toni illustri come Straheim. 
come iìurnau. E che conti
nui a darci dei gioitili, co
me seppe fare un altro te
desco, esule in America ai 
tempi del nazismo, quel Fritz 
Long a cui Wenders ha de
dicato Nel corso del tempo. 
Oggi il nazismo non c'è più, 
ma Wenders ha già dichia
rato che in California si tro

va bene e che non vuole 
tornare in Germania.: 

E ora che vi.abbiamo det-
, to quanti anni ha Wim Wen
ders e che cosa sta facendo, 
vogliamo illuderci che que
ste parole servano a ' ram
mentare ai distributori ita
liani Vesistenza • di • questo 
grande regista. I nostri so-
Ioni cinematografici avevano 
promesso, nella scorsa sta
gione, di importare Prima 
del caldo di rigore (1971; e 
Alice nelle città (1973): è 
ciròolato solo il primo, per 
di più nel ghetto dei cine
ma d'essai. E pensare che 
Alice nelle citta, primo at
to ! di una mirabile « trilo
gia del viaggio » realizzata 
da Wenders in Germania tra 
il '73 e il '75, è un'opera 
stupefacente, serena e (per 
fortuna) ! anche divertente. 
Va assolutamente importata, 
così come l'episodio centra
le della suddetta trilogia, il 
Falso movimento tratto dal 
Wilhelm Meiste di Goethe; 
in fondo la terza delle ope
re in questione, Nel corso 
del tempo, è arrivata in Ita
lia e (nei limiti di un film 
in bianco e nero con sotto
titoli) ha avuto un buon suc
cesso: si tratta solo, quindi 
di avere un po' di coraggio, 
di dare il bando all'ottusità. 
Siamo partiti con gli augu
ri e finiamo con gli impro
peri: ma certi scherzi, suv
via, non si debbono più fa
re. Wenders, poi, non se li 
merita. ',-. 

Alberto Crespi 

In settembre la tournée del celebre chitarrista bianco 

Sorpresa dagli l isa: arriva 
il blues dì Mike Bloomf ield 

Una 'gradita sorprésa''sèt-
lctnbrina: arriva in Italia per 
una serie di - concerti • (orga
nizzati dall'ARCI) Mike 
Bloomfield, senza dubbio uno 
dei chitarristi blues più bra
vi, e forse 'p iù dimenticati, 
che la scena americana ; di 
questi ultimi anni ricordi. La 
scelta compiuta dall'ARCI. è 
coraggiosa e merita un plau
so, se non altro perché giun
ge nel fuoco di una polemi
ca sui mega-concerti e . sui 
big della musica rock non del 
tulio - priva di ' fondamento. 
Bloomfield, infatti, non è ti
pa star, certamente non riem
pirà stadi da centomila per
sone, né percepirà cachet da 
80 milioni: è un onesto arti
giano del blues revival, impi
grito dalla serena vita a Mill 
Valley, in California, ma coc
ciutamente attaccato a un « ge
nere » musicale — spesso dato 
per spaccialo — di cui cono-. 
sce tulli i misteri. - ;, 

Lontano dai rutilanti show 
degli ultimi, furbastri eroi del
la Rock-èra, Bloomfield con
tinua imperterrito ad accarez
zare le sue chitarre acustiche, 
estraendo dal boltle-neck (1* 
ormai notissima sbarra di me
tallo di matrice ' hawaiana) 
suoni amari e nostalgici dV 
altri tempi. Riarrangia vec
chi gospcl, scopre deliziosi 
brani di sapore messicano, ri
propone ì più classici e vi

branti blues in versioni - di 
raffinala sensibilità ; musicale. 

Gli ' anni ;~ ruggenti degli 
Electric Flag, della Paul But-
lerfield Band, dei dischi con 
Dylan ; (suonò in Highicay 61 
Recìsited) e della celebre Su-
persession con Al Kooper e 
Stephen Stilb (peraltro : fal
sa, perché costruita in stadio 
utilizzando nastri registrali se
paratamente) sono ormai lon
tani: memorie di nna carriera 
avventurosa intrapresa Ira - i 
diversi stili della « musica del 
diavolo ». Perfino il lungo 
sodalizio con genie del cali
bro di Elmore James, Little 
Walter e Muddy Walers (da 
segnalare il bellissimo Fo
rtiera and sons, inciso dal vi

vo nel 1969) sembra « un ca
pitolo chiuso. « Bei tempi — 
ricorda in •• proposito Bloom
field —. Con quei vecchi blue-
smen neri si lavorava bene. 
I\on erano presuntuosi e ti 
insegnavano un sacco di co
se. Il colore della pelle, poi, 
noti r era < proprio un proble
ma... L'unica • loro paura era 
che magari gli portavi via il 
pubblico. Ma ti pare possibi
le gareggiare con Muddy Wa
ter»?». *. 
.' Mike Bloomfield, oggi, è un 

grande dimenticato.. Incide 
per pochi dollari uno o due 
album all'anno con l'etichet
ta Takonia (gli ultimi due si 
intitolano Beeticem the hard 
picce and the ground, elettri-

co, e Bloomfield & Harris, 
acustico, ma vale la pena di 
ricordare anche i . precedenti 
Annaline e / / you love this 
fc/ues....), .girando molto ra
ramente • per i club califor
niani. Un cronista di tra gior
nale specializzato l'ha scova
to al a Sweetwaler », un pic
colissimo e scalcagnato loca
le sperduto tra le colline di 
Mill Valley, ingresso a offer
ta. Un ottimo concertò ;. tra 
amici, in libertà, senza i r tram
busto e la tensione dei gran
di raduni, e Sì, mi piace lavo
rare in tranquillità, senza do
ver pagare i soliti tributi alla 
memoria. Se qualcuno mi chie
de i vecchi brani di ; Super 
session vuol dire che non ha 
capito niente di ine: io sno
no : i l - blues, : questo • blues, 
non voglio mica passare la vi
t a • rivangare i i l : mio pas
sato... ». Ruvide ma efficaci, 
le parole di Bloomfield rap
presentano . — ci sembra —-
la migliore garanzia professio
nale per questa prossima tour-
néee italiana. •- ì 

Le date non sono state an
cora fissale ma si parla del
la prima metà di • settembre. 
Inutile dirlo: è un appunta
mento da non mancare. 

: mi. an. 
NELLA FOTO: Mike Btoom-
fisM (a destra) • Woody Har
ris 

UnMarx 
a puntate 
aUaTV 

'Jv.l 

sovietica 
MOSCA — Un'ampia serie 
televisiva sulla gioventù di 
Karl Marx viene trasmessa 
ih questi giorni idalla televi
sione sovietica. Si tratta di un 
ciclo (sette puntate) risultato 
di anni di ' lavoro di un folto 
gruppo di cineasti sovietici e 
tedeschi, direi: 1 dal regista 
Lev Kullgiànov; interpreti 
principali il bulgaro Vence-
slav Kisèv (Marx), Aleksandr 
Safronov (Engels) e Renata 
Blume (Jenny ; Marx). . ' 

Tutta la serie illumina le 
persone e l'ambiente sociale 
che influirono sulla formazio
ne di Marx, soprattutto gli an
ni da iuf trascorsi nelle uni-
versiti di Bonn e Berlino. E 
H periodo In cui conosce Jen
ny von Westphalen e" studia 
con grande entusiasmo le 
opere di Hegel. • 

I tdefilms sottolineano II 
momento in cui Marx ed En
gels fondano II comitato di 
corrispondenza comunista che 
promosse l'unione di tutti i ri
voluzionari d'Europa ponendo
si l'obiettivo della trasforma
zione comunista della società; 
Il secondo congresso della le
ga dei comunisti di Londra 
incaricò poi Marx ed Engels 
di elaborare il < Manifesto » 
dei comunisti e l'episodio con
clusivo mostra i due amici la
vorare sullo storico documen
to che vorrà pubblicato nel 
I M I . 

mori 
• . - • 

a 
Videosera 

Cos'è successo a Norma 
Jean, trovata morta — come' 
addormentata — sul letto di
sfatto, la cornetta del telefo
no staccata accanto al tubet
to-vuoto di sonnifero? Cos'è 
successo alla bellezza ameri
cana, un sorriso di dolce In
genuità, 97 centimetri di se
no, 71 di vita, 95 di fianchi, 
meglio . nota come Marilyn 
Monroe?/ •>-•• 5-~\i-..>• 

< Videosera », in '• lino del 
tre « speciali > che concludo
no la serie di quest'anno, pre
senta il 5 settembre l'inchie
sta di Claudio Masenza sul 
luogo di un suicidio che è 
sempre sembrato lontano dal
la ver'rtì. 

Venerdì 22 agosto (Refe due 
ore 21/45) va in onda «Lo 
specchio di Alice » di Pierpao
lo Venler: un reportage In 
forma di fiaba nell'America 
deillper-realfi. Sar i la bam
bina del paese delle Meravi
glie a guidare la telecamera 
nel' mondò e dell'inestimabile 
a portata di mano», del-
l'c esotico sotto casa », delle 
fabbriche dell'immaginario. 

Il terzo « speciale » (il 29 
agosto) i dedicato alla Cal-
las. In un servizio di Fiorel
la Mariani. Quella che è sta
sta definita via voce più 
straordinaria del secolo» vie
ne ripresentata In un collage 
di immagini e di brani dei 
suoi concerti. • , 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13,00 

13,30 
17,00 

17,45 
13,15 
18,30 
.19,20 
19.45 
20,00 
20,40 

22,05 
22£0 

23.20 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza, di Vittoria Ottolenghi, regia di D. Tiles 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
BELLA SENZ'ANIMA - Canzoni degli ultimi 20 anni, di 
Triscoli e Alsazio, al piano A. Martelli, presentano 
N. Fuscagni e V. Brosio 
LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
FRESCO. FRESCO - cWattoo Wattoo» 
LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 
HEIDI - Disegni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
«MACARIO UNO E DUE» • Rivista tv di Amendola, 
Chiosso e Corbucci, regia di Vito Molinari (3.) 
SPECIALE TG1 - A cura di Arrigo Petacco 
L'AVVENTURIERO - e Un amico vale un tesoro» • 
Telefilm con Gene Bary, regia di Val Guest 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

Q Rete 2 
13,00 TG2 ORE TREDICI 
13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA • Documentario di R, Ro-

sinsky - «Quota di lancio 4000» 
17,00 LA FIERA DELLA VANITA' - Sceneggiato di WM. 

Thakeray, regia di A.G. Majano, con R, Valli, R. Lupi 
(4. puntata) 

IMO LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm - e La sfida». 
di C. Desaìlly, con J.C. Bouillon, regia di Victor Vicas 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 L'ISPETTORE DERRICK - «Colpo grosso» - Telefilm 

diretto da W. Becker, con Hors Tappert, Horst 13ucholz 
21,45 SUPERSTAR • Un programma di G. Boncompegni, 

regia di G. Boncompagni 
22,45 VETRINA DEL RACCONTO - A cura di R. Caggiano • 

«L'angolo ameno», telefilm con Fritz Weaver e Sa-
loroe Jens, regia di A. Barron 

2 3 3 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
19,00 TG3 
19.15 TV» REGIONI 

19,45 GUSTAVO • Cartoni animati 
29,00 OSE - INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO - Regia 

di Italo Pelimi (4.) 
20,30 IL ROCK E* MINORENNE 
20,40 IN COLLEGAMENTO CON LA BASILICA DI SAN 

FRANCESCO IN SIENA: CONCERTO DELL'ORCHE
STRA DEI GIOVANI DELLA COMUNITÀ* EUROPA 

- -. « EOVO » - Musiche di Mozart, Bach e Bartok - Diret
tore Claudio Abbado, regia di JL Tippinks (replica) 

2t<4S TG3 SETTIMANALE 
OJS0TG3 
23JJS IL ROCK E* MINORENNE (replica) 
• TV Svizzera 
ORE 19,10: Programmi estivi per la gioventù. (Replica); » : 
Telegiornale; 20,10: Esplosivi per la ferrovia, Telefilm; 20,40: 
Il tetto delle Alpi- (L parte); 21.10: n Regionale; 2L30: Te
legiornale; 21,45: Silenzio si uccide. Pam con Robert Mark, 
Luisa Rìvelli: Regia di Guido Zurli; 2345: Telegiornale; 33^5-
0,30: La stirpe di Mogador dal romanzo di Elisabeth Barbier 
con Marie-José Nat e Jean-Claude Drouot. Regia di Robert 
Mazoyer (7. puntata Replica). 
• TV Capodistria 
ORE 19,50: L'angolino dei ragazzi; 20,45: Tutto oggt Tele
giornale; 21: W Djangol. Film con Anthony Steffen, Stello 
CandellL Regia di Edward G. Muller; 22^0: Cinenotes. Tra
smissione settimanale di politica interna; 23: Musica senza 
confini, n Quintetto « Shafranov-Koivistoinen ». 

• TV Francia 
ORE 12,45: A2; 13£5: Kim e compagnia. Telefilm (5.); 15: 
Il pianéta delle scimmie (6.); 15,50: Sport; 18,30: Telegior
nale; 19,20: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 20,35: Les 
bldasses s'en vont en guerre. Film di Claude Zidi; 22: Fine
stra su~; 22,25: Jazz; 23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,05: Captato Nice. Telefilm; 19,45: Notiziario; X: 
Il Buggzzum. Quiz; 2050: Palcoscenico. TeteAUn; 21,36: Vi
vendo volando. Film. Regia di David L. Lowe con Joe E. 
Brown, Flrcence Rice; 23,20: Notiziario; 23J6: F 3 J . Opera-
alone Baalbeck. Film. Regia di Marcello Giannini con Rea* 
sana Podeatà, Jacques Berna*. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
i l , 12, 15, 19, 2L 23; 430: Bal
li?; 7,15: Via Asiago Tenda; 
8\30: ieri al Parlamento; &30: 
Canzoni di Ieri; 9: Radtoan-
cb/io; 11: Quattro quarti; 
1Z03: Voi ed lo 80; 1345: B o _ 
tanta musica; 14J0: Sulle ali 
delllppogrlfo (39.); 15,03: Ral
ly; 15,30: Erreptuno-estate; 
16,30: Le stanze della memo
ria; 17: Patchwork; 18,25: Gli 
introvabili; 19.20: a pazza-
rleuo; 15\55: Quando fìotiaoe 
il «ino nuovo, di B. Bjoraon; 
21: «Concerto orchestra gio
vani Comunità europea»; 23: 
In diretta da Radiouno «La 
telefonata» di F. Cimatti. 

« Ho...!Taifta meslea » (Redfe-
W-lf) 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6,30, 
IfWV» f f *w» Wj^rv» V|W%»V A*T*^*»t • * | W | 
1630, 17,30, 1830, 22^0; 6 6,05, 
«35, 7,05, 8.05, 9: I giorni; 
8\55: Un argomento al giorno; 
9,05: n fantastico Berlioz (13. 
p.). di Lamberto Trezzml; 10: 
GR2 estate; 9^2: La luna nel 
pozzo; 11.32: Le mille canaonl; 
1240-14: Trasmissioni regiona
li; 12,45: Alto gradimento; 
13,44: Sound-Track; 15, 15,25, 
1535, 16,03, 16^2, 17,15. 18,05, 
1847, 1832, 19,10: Tempo d'e
state; 15JK: Tu musica divi
na; 15,45:1 racconti della fili
busta (7. p.); 16,45: Dannati 
miei; 1732: La musica che 
piace a te e non a me; 18,08: 
n ballo del mattone; 1930: 
VenUmmuti scuola ; 20,10, 
2130, 22,40: DJ . Special; 
2030: L'opera tedesca, pre
senta P. Penoglio. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735,9.45, 
13,45,15,15,18,45, X.45; 6: Quo
tidiana Radiotre; «35. 830, 
10,46: Sconcerto del mattino; 
738: Prima pagina; 9,45,11,45: 
Tempo e strade; 935: NoLvoL 
loro donna; 12: Musica ope
ristica; 13: Pomeriggio musi
cate; 154$: Rassegne cultu
rali; 1930: Un certo discorso 
estate; 17: Da Bari, «Cam
mina, cammina».»; 1739, 19: 
Spaziotre; 21: «L'assedio di 
Corinto», tragedia lirica, diri
ge T. achlppars. 

cóme ma 
è un mattacchione 
Ripete i tremendi colpi di Bruce Lee ma con un pizzico 
di umorismo - Battuti tutti i record d'incasso a Hong Kong 

HONG KONG — La prolifica 
industria cinematografica di 
Hong Kong ha un nuovo su-
perdivo: Jackie Chan. I suoi 
primi tre film hanno fatto, 
nelle sale della città asiatica, 
più danaro di quelli del de
funto Bruce Lee, idolo della 
schiera di appassionati del
l'arte marziale del Kung Fu. 

Adesso Chan spera di 
estendere 11 suo successo su 
scala mondiale con Battle 
Creek brawl (« La rissa di 
Battile Creek », una produ
zione recentemente comple
tata negli Stati Uniti, la cui 
realizzazione è costata sei mi
lioni di dollari americani 
(circa cinque miliardi di 
lire). : 

Il film è ambientato a Chi
cago e nel Texas; l'epoca è 
quella degli Anni Trenta, e 
con l'attore cinese, che ha 
venticinque anni, sono pro
tagonisti . della storia José 
Ferrer e Kristine I>e BeM. 
L'organizzazione « Golden 
Harvest », in linea con il suo 
nome (che vuol dire « messe 
d'oro »), ha mietuto vasti 
profitti con i film di Bruce 
Lee, spera che il primo film 
internazionale di Chan ravvi
vi l'interesse mondiale per i 
film del Kung Fu. 

= - Chsn 'ha l'aspetto di vzi 
ragazzo, ma la sua struttu
ra muscolare è possente; è 
stato' attore dell'Opera di 
Pechino. A Hong Kong tut
ti lo considerano ormai ài 
successore di Lee: come lui 
infatti è balzato alla cele
brità dopo una manciata di 
film. E come lui ha rag
giunto fl erande successo 
dopo molti anni di duro la
voro e di severo allenamen
to nelle, arti marziali cinesi. 
Cd sono altre analogie nella 
carriera dei due attori, ma a 
Hong Kong si sottolinea che 
non è nemmeno i l caso d i 
parlare di un (tentativo di 
imitare e copiare Bruce Lee. 

« Jackie Chan — dice Ray
mond Chow dirigente della 
Golden Harvest — ce la fa
rà con i propri meriti. Ha 
un fascino e nna vulnera
bilità idei tutto diversi dal
la personalità di Bruce Lee. 
Personalmente io penso che 

- Chan eserciterà sulle donne 
un richiamo più vasto di quel
lo di Lee. Inoltre è dotato 
di un meraviglioso talento 
comico ». L -, - _:.: v \ •'•, : \ -. 

«H primo ruolo di pro
tagonista Chan ito ha avuto. 
in « Snake in the eagle's 

shadov » (« H serpente ial-
l'ombra dell'aquila »), un 
truculento film prodotto tre 
anni fa da una compagnia 
dì Taiwan. Il suo secondo 
film, anch'esso di avventure, 
è stato prodotto invece a 
Hong Kong, con E bizzarro 
titolo La scimmia ubriaca 
nell'occhio della tigre. Tut
tavia è stato con i l film The 
joung master «I l giovane 
padrone ») che Chan ha rag
giunto i l pieno successo. La 
pellicola infatti ha stabilito 
il primato di incassi nei ci
nema di Hong Kong. 

Negli ambienti dell'indu
stria cinematografica di 
Hong Kong si dice che i tre 
film che hanno fruttato un 
incasso lordo di oltre quat
tro milioni e seicentomila 
dollari americani (circa tre 
miliardi e 700 milioni di li
re) con la presentazione in 
prima visione a Hong Kong, 
rispetto ai tre milioni di dol
lari americani (circa due ma
liardi e 490 milioni di lire) 
incassati dai tre film di mag
gior successo di Lee: Fist of 
fury (« H pugno della fu
ria ») , Enter the dragon 
(«Entra il drago») e The 
toay of the dragon (« La via 
del drago»); 

H nuovo film di Jackie 
Chan paria di una battaglia 
sulla pubblica via organiz
zata daSa malavita, nella 
quale ogni sezione della 
« mala » esibisce i l suo mi
glior pugUatore, proponen
dosi di fare molto danaro 
con le scommesse. Chan ha 
il ruolo di esponente del 
Kung Fu 

Per una maggiore spinta 
al saccesso finanasrio la 
compagnia di Hong Kong ha 
optato per la coproduzione 
con Robert Clouse, regista 
e sceneggiatore di Holly
wood che aveva diretto certe 
scene di Enter the dragon, 
il maggior successo della se
rie di film di Brace Lee. 

Inoltre, la compagnia ha 
usato il film per estendere 
J'orizzonte del cinema di 
Kung Fu, per tradizione 
aspro e truce. Lo si è fat
to inserendo tocchi di umo
rismo e note comiche, che 
sì integrano con Io sfog
gio di abilità atletica di Ja
ckie Chan. 

Questo Kung Fu, un po' 
annacquato, piacerà agli 
spettatori occidentali? Diffi
cile a dirsi. Ci sono comun
que tutte l e premesse per
ché con la nuova «stella», 
Jackie Chan, si crei una sor
ta di «revival » del Kung 
fa pari aH'accogliema clamo
rosa che ebbe a suo tempo, 
Brace Lee. 

Bruce Lee, Il defunto re del kung fu 
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U«.Mcestiy> in forma di musical 

La fatica d'Ercole, 
latm-lover che 

sembra Glouseau 

ROMA — Ercole, giunto all'ennesima fatica, si trova 
di fronte ad un giallo familiare: assume, dunque, i 
panni e i metodi dell'Ispettore douseau, quello della 
Pantera Rosa, appunta alcuni indizi irrilevanti, segue 
diverse piste inconcludenti e infine, con la distrazione 
che è del personaggio; risolve il « caso ». Partiamo della 
« commedia •criminale* che Andrea Bendini ha tratto 
dalla tragedia Alcesti di Euripide, andata in scena, per 
la regia di Alberto Gagnarli, l'altra sera ad Ostia An-

. tica, e destinata a chiudere, con moderato successo, la 
stagione. 

Nel testo originale Admeto, figlio di Ferete, è desti
nato alla morte. In sua vece si offre la moglie Alcesti 
il cui sacrificio viene accettato da Tanatos. Ma, giunta 
la donna alle porte deWAde, interviene Ercole a sal
varla con la sua forza, e a riportarla velata a casa. 
n marito rifiuta d'accogliere la sconosciuta, per fedeltà 
alla moglie che crede morta, e, dopo questa prova di 
dedizione coniugale da parte di ambedue, il ménage si 
ricostituisce. r 

Qui, se Ercole diviene un investigatore, Alcesti di
venta una sposa isterica, e Admeto un dongiovanni dm 
€ boudoir». Ferete, ben deciso a non sacrificarsi al po
sto del figlio, si rifugia in certi luoghi comuni suXTat-
taccamento che la vecchiaia ha per la vita. Nessun eroe, 
dunque, e nessun grande dolore. Nessun sacrificio, di 
conseguenza. Alcesti ha simulato la morte, infatti, da 
tipica casalinga di lusso trascurata dal marito^ 

Di Euripide rimane qualche battuta isolata, in~mezzo 
ad una colonna sonora mista di «musical» americano 
e di « rock » orecchiabile, mentre a ciascun personaggio 
ì affidato un tipo tratto dal cinema. Ferete, per esem
pio, è un malato immaginario con gli occhi alla Martu 

. Feldman, pronto a imitare Fred Astaire appena rimane 
solo; Admeto seduce il pubblico con toni alta Elvia 
Presley e non mancano neppure le conigliette di Play
boy, alias le due cameriere Ciato e Lachesi. 

E? una commedia musicale, insomma, basata aUa 
lontana sulle ben note teorie circa la struttura da libro 
€ poliziesco 9 delle tragedie greche; molto di più, invece, 
sul «missaggio» di miti cinematografici di varie epo
che, e di varia grandezza. 

Il risultato non è sempre equilibrato: nel primo 
tempo, quando gli intenti non sono ancora del tutto 
chiari, ^acustica spesso stridente e certe trascuratezze 
nelle coreografie rendono difficile apprezzare le diver
tenti intuizioni sui singoli personaggi; rulla seconda 
parte, invece, con l'arrivo di Ercole, la trama, così 
com'è vista da Bendini, risulta chiara, e più vivace 
diventa a gioco delle, caricature. 

Gli interpreti sono Giuseppe Pambieri, dapprima nel
le vesti di Tanatos, la morte, un «croupier» del gioco 
ii fam/glia abbastanza convincente, poi. molto più godi
bile in quella di Ercole; Lia Tanzi, Alcesti un po' 
legnosa, ma abbastanza divertente nel simulare l'isteria; 
Francesco Vairano, ottimo ballerino, quale Ferete; Ste
fani de Sando, un Admeto in retina e vestaglia, forse 
U mù convincente di tutti; Monica Ferri e Marina Ta
gliaferri nei panni (ridottissimi) delle due cameriere. 

Maria Sarana Paliarì 
NELLA FOTO: scena o W « AkesH » 


